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Determina n.  25/2020 del 14 luglio 2020 

 

IL DIRETTORE 

VISTO l’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e s.m.i. che prevede la costituzione di 

Fondi paritetici interprofessionali nazionali per la formazione continua sulla base di Accordi 

Interconfederali stipulati dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 

maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 

VISTO l’Accordo Interconfederale del 12 gennaio 2008 istitutivo di un Fondo paritetico 

nazionale interprofessionale per la formazione continua nel comparto del commercio, del 

turismo, dei servizi, delle professioni e delle piccole e medie imprese denominato 

“Formazienda”. 

VISTO il decreto n. 251/V/2008 del 31 ottobre 2008 con il quale il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali ha riconosciuto e autorizzato il Fondo Formazienda. 

VISTI lo Statuto ed il Regolamento del Fondo Formazienda attualmente vigenti. 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 

di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonchè per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

VISTA la Delibera ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e successive modifiche e integrazioni, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. 

VISTO, in particolare, il comma 2, dell’articolo 32 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il quale prevede 

che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 

VISTO l’articolo 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il quale stabilisce che 

“Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 

procedure  ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture 

di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta”. 

VISTO l’articolo 37, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il quale prevede che “Le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo 

inferiore a 40.000 euro e di lavoro di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 

l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza e dai soggetti aggregatori”. 

RILEVATO che, nel caso di specie, non sussistono per il Fondo gli obblighi relativi al possesso 

della qualificazione di cui all’articolo 38 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
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RILEVATO, altresì, che il Fondo non è tra i soggetti obbligati a far ricorso al programma di 

razionalizzazione degli acquisti delle Pubbliche Amministrazioni. 

CONSIDERATO il Regolamento per l’acquisizione di servizi e forniture sotto soglia comunitaria 

approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione del Fondo Formazienda in data 26 

luglio 2017. 

TENUTO CONTO che l’articolo 12 del suddetto Regolamento prevede che il Direttore attivi la 

procedura di acquisto per gli affidamenti inferiori ad euro 40.000 con la “determina a contrarre” 

in cui sono indicate, almeno, le principali informazioni: nomina del RUP, tipo di procedura 

prescelta, importo. 

VISTA la relazione dell’area IC&T. 

TENUTO CONTO che nel 2018 il Fondo ha provveduto all’acquisizione del servizio SPC-Cloud 

fornito da Telecom Italia S.p.a. con lo scopo di assicurare una maggior sicurezza del patrimonio 

informatico, costituito dalle procedure e dai dati. La soluzione Cloud si poneva come obiettivo 

la dismissione dei server fisici presenti nella sede del Fondo, mediante un’attività di migrazione 

di tutti gli applicativi e di tutti i dati. Al termine di detta migrazione il Sistema Informatico 

sarebbe stato costantemente replicato in modo da garantirne la piena fruibilità anche nel caso 

di interruzioni e/o guasti accidentali (disaster recovery). L’Area IC&T, ha evidenziato che nel 

corso dell’anno 2019 ci sono stati svariati interventi effettuati sia dal Fornitore della soluzione 

Cloud sia da parte dei collaboratori dell’Area IC&T stessa, volti al completamento della 

migrazione. Sempre nello stesso periodo si è constatato che la soluzione SPC-Cloud fornita non 

era completamente compatibile con l’infrastruttura del Fondo, a differenza di quanto 

assicurato dal fornitore stesso in fase di progettazione. Si sono verificati innumerevoli blocchi 

del servizio rendendo lo stesso di fatto inutilizzabile per un periodo accettabile. A marzo di 

quest’anno l’Area IC&T si è vista costretta a dover effettuare l’intera riprogrammazione 

dell’infrastruttura e, a oggi, il servizio, secondo quanto appreso dall’Area interessata, è di nuovo 

inutilizzabile. 

CONSIDERATO CHE, al fine di garantire la continuità del servizio e la disponibilità del 

patrimonio informativo del Fondo che risulta esposto nel caso di danneggiamento o furto dei 

server, si ritiene necessario procedere con la massima urgenza all’acquisto di servizio Cloud. 

VERIFICATA la copertura finanziaria, 

DETERMINA 

- di avviare la procedura di affidamento diretto ad unico operatore dell’attività di consulenza e 

servizi per la cura dell’immagine del Fondo.   

a. tipo di procedura prescelta: affidamento diretto ai sensi dell’articolo 36, comma 2, 

lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., senza previa consultazione di due o più 

operatori economici: 

b. oggetto: servizio di Cloud; 

c. importo massimo previsto: euro 6.200,00, oltre IVA di legge; 

d. durata: 6 mesi, con utilizzo del servizio tramite ricarica prepagata mensile; 

e. la stipula del contratto avverrà mediante scrittura privata o scambio di lettere 

commerciali ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i; 

f. il pagamento del corrispettivo è soggetto alle norme sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, a pena di risoluzione del contratto; 



 

4 

g. l’affidatario dovrà autocertificare il possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 del 

D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. nonché dei requisiti di idoneità professionale. 

- di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., Roberto Martinelli, domiciliato per l’incarico in Crema (CR), alla via Olivetti n. 

13. 

              Il Direttore 

                   Rossella Spada 


